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Anno XXIX n° 8                                 30 aprile 2017  IN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMERO 1. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 1. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 1. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 1. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna ----    Convocazione Assemblee Zonali.Convocazione Assemblee Zonali.Convocazione Assemblee Zonali.Convocazione Assemblee Zonali. 2. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 2. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 2. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna 2. Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna ----    Convocazione Assemblea generale Ordinaria dei Convocazione Assemblea generale Ordinaria dei Convocazione Assemblea generale Ordinaria dei Convocazione Assemblea generale Ordinaria dei Soci.Soci.Soci.Soci.    3. 3. 3. 3. Avviso ai Soci Avviso ai Soci Avviso ai Soci Avviso ai Soci ––––    Ricordarsi di aprire quotidianamente le caselle PECRicordarsi di aprire quotidianamente le caselle PECRicordarsi di aprire quotidianamente le caselle PECRicordarsi di aprire quotidianamente le caselle PEC. 4. 4. 4. 4. Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.    5. Legge Cirinnà e contratti agrari5. Legge Cirinnà e contratti agrari5. Legge Cirinnà e contratti agrari5. Legge Cirinnà e contratti agrari.   
1) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.1) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.1) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.1) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.    CONVOCAZIONE ASSEMBLEE ZONALICONVOCAZIONE ASSEMBLEE ZONALICONVOCAZIONE ASSEMBLEE ZONALICONVOCAZIONE ASSEMBLEE ZONALI     A norma dell’art. 10 dello Statuto della Confagricoltura sono convocate le Assemblee zonali per il rinnovo delle cariche sociali. Le elezioni si terranno a livello zonale sia per quanto attiene i Sindacati di Categoria sia per quanto attie-ne le Sezioni di Prodotto; parimenti, a livello zonale, sarà eletto il Comitato di Zona e le relative cariche.  I soci eleggeranno, mediante tre distinte schede di votazione i predetti organismi.  Fino a 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 10 maggio 2017, potranno essere Fino a 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 10 maggio 2017, potranno essere Fino a 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 10 maggio 2017, potranno essere Fino a 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 10 maggio 2017, potranno essere presentate le candidature sottoscritte da almeno dieci soci della zona.presentate le candidature sottoscritte da almeno dieci soci della zona.presentate le candidature sottoscritte da almeno dieci soci della zona.presentate le candidature sottoscritte da almeno dieci soci della zona. Le elezioni di cui sopra sono fissa-te per il giorno giovedìgiovedìgiovedìgiovedì 25 maggio 2014, a partire dalle ore 9.00 sino alle ore 17.30,25 maggio 2014, a partire dalle ore 9.00 sino alle ore 17.30,25 maggio 2014, a partire dalle ore 9.00 sino alle ore 17.30,25 maggio 2014, a partire dalle ore 9.00 sino alle ore 17.30, presso i seguenti uffi-ci di zona: - Ufficio zona di Bologna: via Tosarelli, n. 155, Villanova di Castenaso (Bo) - Ufficio zona di Bazzano: via Calzolara, n. 22, Bazzano (Bo) - Ufficio zona di Imola: via Gronchi, n. 124, Imola (Bo) - Ufficio zona di S. Giorgio di Piano: via della Libertà, n. 95, San Giorgio di Piano (Bo) - Ufficio zona di S. Giovanni in Persiceto: P.zza del Popolo, n. 6, San Giovanni in Persiceto (Bo)   (Il Presidente, Gianni Tosi) 



 2 

    3) Avviso ai Soci 3) Avviso ai Soci 3) Avviso ai Soci 3) Avviso ai Soci ––––    Ricordarsi di aprire quotidianamente le caselle PEC.Ricordarsi di aprire quotidianamente le caselle PEC.Ricordarsi di aprire quotidianamente le caselle PEC.Ricordarsi di aprire quotidianamente le caselle PEC.        Il D.L. n. 193/2016 conv. in L. n. 225/2016, dispone che decorrere dal 01 luglio 2017 gli uffici finanziari possono noti-ficare tramite posta elettronica certificata (PEC) gli avvisi e gli altri atti (comprese le cartelle di pagamento) alle im-prese individuali, società e professionisti iscritti in albi, agli indirizzi risultanti dall’indice nazionale INI-PEC oltreché agli altri soggetti che ne facciano espressamente richiesta. E’ molto importante, quindi, ricordare di aprire quotidiana-E’ molto importante, quindi, ricordare di aprire quotidiana-E’ molto importante, quindi, ricordare di aprire quotidiana-E’ molto importante, quindi, ricordare di aprire quotidiana-mente la casella pec il cui indirizzo è stato comunicato alla Cciaamente la casella pec il cui indirizzo è stato comunicato alla Cciaamente la casella pec il cui indirizzo è stato comunicato alla Cciaamente la casella pec il cui indirizzo è stato comunicato alla Cciaa per evitare spiacevoli conseguenze in caso di ritar-do nella lettura dei messaggi di posta. Il rischio è quello di non potere più impugnare l’atto per scadenza dei termini. Infatti la notifica si intende perfezionata per il notificante, nel momento in cui il gestore della casella PEC trasmette la ricevuta di accettazione con relativa attestazione temporale dell’avvenuta spedizione del messaggio e per il destina-tario, alla data di avvenuta consegna contenuta nella ricevuta che il gestore della casella PEC del destinatario tra-smette all’Ufficio. (E. Cricca)  4) 4) 4) 4) Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.Prorogato l’obbligo di conseguire l’abilitazione all’uso delle macchine agricole.    Approvata il 23 febbraio 2017, la legge del 27 febbraio 2017 n. 19legge del 27 febbraio 2017 n. 19legge del 27 febbraio 2017 n. 19legge del 27 febbraio 2017 n. 19  - relativa alla conversione in legge, con modifica-zioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244 (cosiddetto decreto milleproroghe ) - è stata pubblicata in Gazzet-ta Ufficiale il 28 febbraio 2017.  Il testo è entrato in vigore il 1° marzo 20171° marzo 20171° marzo 20171° marzo 2017. Con la legge è stata di nuovo ulteriormente prorogata, come era avvenuto con il “decreto del fare”, l’entrata in vigore dell’obbligo dell’abilitazione all’uso delle macchine agricoleabilitazione all’uso delle macchine agricoleabilitazione all’uso delle macchine agricoleabilitazione all’uso delle macchine agricole, che è ora differita al 31 dicembre 201731 dicembre 201731 dicembre 201731 dicembre 2017.  E si indica che i corsi di aggiornamento devono essere effettuati entro dodici mesi da tale data (entro il 31 dicembre 2018entro il 31 dicembre 2018entro il 31 dicembre 2018entro il 31 dicembre 2018). Tenendo conto che con le varie proroghe che si sono succedute in Italia è stato spostato il momento dell’entrata in vigore dell’accordo in relazione alle macchine agricole, pubblichiamo una breve tabella riassuntiva che indica le conseguenze della proroga sui vari obblighi e scadenze:          

2) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.2) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.2) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.2) Elezioni Cariche Sociali di Confagricoltura Bologna.     CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCICONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCICONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCICONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI        E’ convocata per il giorno domenica 30/04/2017 alle ore 8.00 in 1° convocazione, e giovedì 8 giugno giovedì 8 giugno giovedì 8 giugno giovedì 8 giugno 2017, alle ore 9.302017, alle ore 9.302017, alle ore 9.302017, alle ore 9.30    in 2° convocazione, presso l’HOTEL SAVOIA REGENCY (Via del Pilastro, n. 2, Bolo-gna),  l’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci.  L’Assemblea seguirà il seguente o.d.g.: 1. Comunicazioni del Presidente 2. Approvazione del bilancio consuntivo di Confagricoltura Bologna anno 2016 3. Rinnovo cariche sociali per il triennio 2017 – 2019: elezione del Presidente, dei Due Vicepresidenti, degli otto componenti del Consiglio Direttivo, dei membri del Collegio dei Revisori dei Conti e dei Pro-biviri Varie ed eventuali Ogni socio ha diritto ad un solo voto. Non è ammesso il voto per delega. N.B. Si ricorda agli associati che, ai sensi del vigente Statuto della Confagricoltura di Bologna,    le candi-le candi-le candi-le candi-dature dovranno pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 24 dature dovranno pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 24 dature dovranno pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 24 dature dovranno pervenire almeno 15 giorni prima della data fissata per le elezioni, e quindi entro il 24 maggio 2017, sottoscritte da almeno dieci  soci.maggio 2017, sottoscritte da almeno dieci  soci.maggio 2017, sottoscritte da almeno dieci  soci.maggio 2017, sottoscritte da almeno dieci  soci.    Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria di Confagricoltura Bologna (Dott. ssa Maria Stefania Devescovi, Tel. 051/783919; E-mail. bologna@confagricoltura.it oppure  s.devescovi@confagricolturabologna.it).  (Il Presidente, Gianni Tosi) 
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(S. Casini)  5) Legge Cirinnà e contratti agrari.5) Legge Cirinnà e contratti agrari.5) Legge Cirinnà e contratti agrari.5) Legge Cirinnà e contratti agrari.        Come molti ricorderanno con legge 20 maggio 2016, n. 76, sono state regolamentate le unioni civili e le convivenze di fatto. La legge c.d. Cirinnà (dal nome della Senatrice Monica Cirinnà, principale ispiratrice del provvedimento) riveste un rilievo giuridico, sociale, politico, economico. La  norma introduce in Italia due nuovi istituti, ed in partico-lare: 1.1.1.1. l’unione civile tra persone dello stesso sesso, individuate come “specifica formazione sociale”; 2.2.2.2. la convi-venza di fatto, sia tra un uomo ed una donna che tra due persone dello stesso sesso. Le unioni civili sono unica-mente riservate alle sole coppie omosessuali, e le convivenze di fatto si applicano a tutte le coppie di fatto, non solo omosessuali ma anche eterosessuali, e che abbiano deciso di non contratte un matrimonio (o, se dello stesso ses-so, un’unione civile). La legge modifica le regole in materia di famiglia e ha un forte impatto anche sul settore agri-colo, in tema di affittanza agricola, di impresa familiare, di gestione dell’impresa agricola. Il diritto di famiglia si pre-senta oggi, quindi, molto più articolato che in passato con la caratterizzazione giuridica di tre tipologie di convivenza affettiva e familiare: A)A)A)A)  il matrimonio (che si perfeziona con la celebrazione; art. 82 e ss. c.c. - matrimonio religioso, art. 84  e ss. c.c. – matrimonio civile); B)B)B)B) l’unione civile tra persone dello stesso sesso (che si perfeziona con la regi-strazione); C)C)C)C) la convivenza di fatto (che si perfeziona ai fini probatori con l’iscrizione anagrafica). Ogni forma di convivenza si nutre di specifici obblighi e doveri cui corrispondono precisi diritti di status ed economici. Più pre-gnanti i diritti ed i doveri previsti per le unioni civili (di fatto parificate al matrimonio), meno incisivi, ancorché di forte rilievo ed impatto sociale, quelli in ambito di convivenza di fatto. Nella presente nota si intendono esaminare i rifles-si di tali istituti nell’ambito della gestione familiare “agraria”. La fonte principale delle tematiche da esplicare risiede nella normativa di cui all’art. 230 bis c.c. e dell’art. 48 della legge 203/82. UUUUNIONINIONINIONINIONI    CCCCIVILIIVILIIVILIIVILI    →→→→  Come è noto ai più, l’art. 230 bis s.s. prevede che, salvo che sia configurabile un diverso rapporto, il familiare  che presta in modo continuativo la sua attività di lavoro nella famiglia o nell’impresa familiare ha diritto al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della famiglia e partecipa agli utili dell’impresa familiare ed ai beni acquistati con essi, nonché agli incrementi dell’azienda, anche in ordine all’avviamento, in proporzione alla quantità e qualità del lavoro prestato. Le decisioni concernenti l’impiego degli utili e degli incrementi nonché quelle inerenti alla gestione straordinaria, agli indirizzi produttivi e alla cessazione dell’impresa sono adottate, a maggio-ranza, dai familiari che partecipano all’impresa stessa. Il lavoro della donna è considerato equivalente a quello  ell’uomo. Ai fini della norma si intende come familiare il coniuge , i parenti entro il terzo grado, gli affini entro il se-condo; per impresa familiare quella cui collaborano il coniuge, i parenti entro il terzo grado, gli affini entro il secon-do. Il diritto di partecipazione è intrasferibile, salvo che il trasferimento avvenga a favore di familiari in precedenza enumerati col consenso di tutti i partecipi. La partecipazione può essere liquidata in danaro alla cessazione, per qualsiasi causa, della prestazione del lavoro, ed altresì in caso di alienazione dell’azienda. Il pagamento può avve-nire in più annualità, determinate, in difetto di accordo, dal giudice. In caso di divisione ereditaria o di trasferimento     
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Accordo Accordo Accordo Accordo 2012201220122012 

AdempimentoAdempimentoAdempimentoAdempimento ScadenzaScadenzaScadenzaScadenza Operatori incaricati all’uso delle attrezza-ture dopo il 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 che non hanno nessuno dei requisiti (esperienza docu-mentata o formazione)  
 Conseguimento abilitazione 

Prima dell’utilizzo delle attrezzature Operatori già incaricati dell’uso delle at-trezzature alla data del 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 che non hanno nessuno dei requisiti (esperienza documentata o formazione) 12.1 
 Conseguimento abilitazione 

Entro il 31 dicembre 2019 Operatori già formati (corsi di tipo a, pun-to 9.1) alla data del 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 
9.1.a 

Corso di aggiorna-mento 
Entro il 31 dicembre 2022 Operatori già formati (corsi di tipo b, pun-to 9.1) alla data del 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 

9.1.b 
Corso di aggiorna-mento 

Entro il 31 dicembre 2019 Operatori già formati (corsi di tipo c, pun-to 9.1) alla data del 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 
9.1.c 

Corso di aggiorna-mento con verifica di apprendimento 

Entro il 31 dicembre 2019 Tutti gli operatori  
Corso di aggiorna-mento 

Ogni 5 anni a decorrere dall’aggiornamento Operatori che alla data del 31/12/201731/12/201731/12/201731/12/2017 sono in possesso di esperienza docu-mentata almeno pari a 2 anni 9.4 
 Corso di aggiorna-mento 

  Entro il 31 dicembre 2018Entro il 31 dicembre 2018Entro il 31 dicembre 2018Entro il 31 dicembre 2018 
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dell’azienda i partecipi dell’impresa familiare hanno diritto di prelazione sull’azienda. . In sostanza, quindi, il familiare o il convivente, ex legge Cirinnà, che presti in modo continuativo la sua attività di lavoro in famiglia o nell’impresa familiare, ha diritto al mantenimento secondo la condizione patrimoniale della famiglia e partecipa agli utili  dell’impresa ed ai beni acquistati, in proporzione alla quantità e qualità del lavoro prestato. Parimenti, le decisioni  relative all’impiego degli utili e degli incrementi dell’impresa, nonché quelle inerenti alla gestione straordinaria, agli indirizzi produttivi ed alla cessazione dell’impresa, vengono adottate a maggioranza dei familiari che partecipano all’impresa stessa, ivi inclusa, quindi, ognuna delle parti dell’unione civile tra persone dello stesso sesso; vi è diritto di prelazione sull’azienda, potendo costoro pretendere di essere preferiti e soggetti nell’assegnazione delle quote  dell’impresa familiare, facenti parte della successione ereditaria o nella vendita dell’azienda. L’unione civile ha poi piena legittimazione nell’ambito dei rapporti agrari contrattuali (affitto), ex lege 203/82, così come nell’ambito della impresa familiare coltivatrice (ex art. 48 legge 203/82), così come nell’ambito della circolazione dei fondi agricoli e ciò in specie quando i conviventi abbiano prescelto il regime patrimoniale della comunione legale. Quando si è in presenza di una impresa familiare il rapporto agrario intercorre tra la proprietà concedente e l’unione civile, che è di norma rappresentata da entrambi i componenti dell’unione, salvo accordi diversi. I componenti dell’unione rispondo-no delle obbligazioni assunte nell’ambito dello svolgimento del contratto di affitto e ciò con i beni comuni. Per le ob-bligazioni del rapporto agrario rispondono personalmente e solidalmente i componenti dell’unione civile che hanno agito per l’unione civile medesima. In ragione delle pluralità di forme del regime patrimoniale delle unioni civili (comunione dei beni, separazione dei beni, convenzione matrimoniale) si rende necessario alla conclusione di qual-siasi contratto, in specie di trasferimento, che sia precisato l’assetto patrimoniale dell’unione civile. Ciò anche nei rapporti con la P.A. (es PAC). I contratti di affitto agrario, in caso di mancanza di un partecipe, continuano anche un solo componente dell’unione civile, ciò sempreché la forza lavorativa residua costituisca un terzo di quella totale oc-corrente per le ordinarie necessità culturali del fondo. CCCCONVIVENZAONVIVENZAONVIVENZAONVIVENZA    DIDIDIDI    FATTOFATTOFATTOFATTO    →→→→    Simili le ricadute agraristiche anche in tema di convivenza; più importante in tale ambito è però la volontà delle parti poiché le stesse possono regolare con pattuizione nel c.d. contratto di convivenza (che è facoltativo) molti aspetti, anche economici e di rapporto nei confronti dei terzi. Antecedentemente alla legge n. 76/2016 la convivenza di fatto non aveva rilievo nell’ambito dell’impresa familiare, ex art. 230 bis c.c. ed art. 48 legge 203/82. La legge Cirinnà ha parificato la soggettività, introducendo l’art. 230 ter c.c. La legge Cirinnà amplia i diritti al convivente di fatto, in precedenza alquanto limitati. Secondo l’art. 230 ter c.c. al convivente di fatto che presti stabil-mente la propria opera all’interno dell’impresa dell’altro convivente spetta una partecipazione agli utili dell’impresa familiare ed ai beni acquistati con essi nonché agli incrementi dell’azienda, anche in ordine all’avviamento, commisu-rata al lavoro prestato. Il diritto di partecipazione non spetta qualora tra i conviventi esista un rapporto di società o di lavoro subordinato. Superata, quindi, l’impostazione previgente e la giurisprudenza di legittimità (Cass. n. 4204/1994), che escludeva il convivente more uxorio. L’art. 48 della l. 203/82, quindi, trova pacifica applicazione in campo agrario, non solo in presenza di una impresa familiare di cui all’art. 230 bis c.c., ma anche di un rapporto di convivenza di fatto; il rapporto di affitto anche con il convivente può continuare, purché la sua forza lavorativa costi-tuisca almeno un terzo di quella occorrente per le normali necessità del fondo. Per le obbligazioni assunte nello svol-gimento del rapporto agrario, i conviventi rispondono con i beni comuni. Come si accennava nel contratto di convi-venza si potranno inserire clausole che disciplinino l’attività dell’impresa agricola, la partecipazione agli utili di uno dei conviventi, durante l’esistenza del rapporto di convivenza, la liquidazione in denaro alla cessazione della presta-zione di lavoro, secondo criteri convenzionalmente determinati, a favore del convivente, che non arreca più il suo contributo alla attività di impresa; un diritto di prelazione su base obbligatoria a favore del convivente, nel caso di cessione i trasferimento dell’azienda o di un ramo della stessa. Anche in questo caso, quindi, sarà opportuno, nella conclusione dei contratti di affitto di fondi rustici, verificare le posizioni delle parti contraenti accertando la loro condi-zione personale, anche in relazione al regime della convivenza di fatto, che ha dato luogo alla costituzione di una famiglia anagrafica sorretta da un contratto di convivenza. La convivenza di fatto non determina (salvo diritti testa-mentari) diritti successori (a differenza delle unioni civili) né la successione nel contratto di affitto agrario e ciò anche ai fini di cui all’art. 49 delle legge 203/82. In caso di convivenza di fatto permane la decadenza dai benefici inerenti la proprietà coltivatrice per l’acquirente che durante il vincolo alieni o conceda in godimento il fondo al convivente così come permane il vincolo di indivisibilità sul compendio unico.  Nell’ambito del contratto di convivenza i soggetti pos-sono adottare il regime della comunione legale;  l’acquisto in comunione qualora venga meno la convi-venza determina lo scioglimento della stessa con ne-cessità di divisione e attribuzione delle quote relative, sempreché non vi siano pattuizioni specifiche e ciò so-prattutto quando il fondo sia oggetto di gestione con-giunta. (M. Mazzanti) 


